





      Al Presidente





      Prof. Pasquale Tridico





      Alla Vicepresidente





      Dott.ssa Marialuisa Gnecchi





      Ai Consiglieri del CdA





      Dott. Rosario De Luca





      Dott. Roberto Lancellotti





      Prof. Patrizia Tullini





      Alla Direttrice generale





      Dott.ssa Gabriella Di Michele





      e p.c.





      Alla Direttrice centrale Risorse Umane





      Dott.ssa Maria Grazia Sampietro

 



      Al Dirigente l’Ufficio Relazioni Sindacali





      Dott. Aldo Falzone

Oggetto: Determinazione presidenziale N. 184/2019 e Determinazione CdA N. 24/2020.

Con riferimento alle Determinazioni in oggetto, la scrivente organizzazione sindacale rileva che nel documento relativo ai “Criteri e modalità di espletamento delle procedure selettive per le progressioni verticali” allegato alle suddette Determinazioni risulta che:

- (art. 4, lettera b) Ai lavoratori in possesso del titolo di studio minimo richiesto per l’accesso dall’esterno rispettivamente alle Aree B e C non è attribuito alcun punteggio tra quelli previsti per i requisiti culturali;

- (art. 2, comma 2) E’ ammesso a partecipare con riserva alle selezioni per le progressioni verticali il personale sprovvisto del titolo di studio richiesto per il passaggio all’area superiore purché abbia incardinato un contenzioso con l’amministrazione in materia di inquadramento;

- (art. 4, lettera d) Sono riconosciuti 3 punti per l’idoneità in precedenti selezioni gestite dall’INPS o dagli enti soppressi e incorporati per il passaggio all’area per la quale si concorre. 

Risulta evidente che la previsione indicata all’art. 2, comma 2 del documento relativo ai criteri e modalità per l’espletamento delle procedure selettive finisca per favorire la crescita del contenzioso giudiziario, apparendo quasi un suggerimento rivolto ai lavoratori interessati.

Allo stesso tempo si sottolinea come il riconoscimento di 3 punti per l’idoneità conseguita in precedenti selezioni, assegnato anche a personale che non abbia il titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno all’area per la quale si concorre e che risulti ammesso con riserva, fa emergere un’incongruenza con la scelta di non assegnare alcun punteggio a chi è titolare del titolo di studio minimo richiesto per l’accesso dall’esterno: diploma di scuola di secondo grado per il passaggio all’Area B e diploma di laurea o laurea triennale per il passaggio all’Area C. 

In conclusione, si propone di assegnare 3 punti per l’idoneità conseguita in precedenti selezioni, di rimodulare il punteggio dei diversi titoli di studio introducendo anche un riconoscimento significativo per chi è in possesso del titolo di studio minimo per l’accesso dall’esterno nell’area per cui si concorre, qualora si decida di ammettere con riserva chi ha incardinato un ricorso giudiziario in materia di inquadramento. 

Si invitano gli Organi in indirizzo a fare in modo che i bandi non presentino punti deboli facilmente attaccabili sul piano legale, al fine di governare le selezioni fino alla loro proficua conclusione.
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